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IL RITMO PROSAICO NELLA
«VITA S. EMILIANI« DI BRAULIO

La grande figura di Isidoro di Siviglia risplende nel suo secolo
come una stella così luminosa da offuscare iuttì i suoi contempo-
ranei, che ci appaiono, in tal modo, viventi di luce riflessa corne satel-
li t i attorno al proprio sole. Eppure tutte Ie figure che ruotano, in-
torno a lui, da Braulio a Taio, da Eugenio a I ldefonso di Toledo, a
Giuliano, sono così rappresentative, così lucenti di vita propria da
meritare di essere amorosamente studiate e collocate al posto do-
vuto al loro valore; si vedrebbe allora che non si tratta di satelli t i
ma di stelle di prima grandezza, cui capitò Ia ventura di essere
offuscate da un sole più abbag!iante, che ebbe nel rnedio evo una
fortuna maggiore della loro perché meglio rispose ai bisogni in-
tellettuali e ai gusti letterari delTepoca. Se studiati e collocati al
posto che loro compete, che mi pare debba essere più in vista di
quanto ora appaia nella storia letteraria, non ne risulterebbe dimi-
nuita Tatleticafigura intellettuale di Is idoro,a l laquale ,anzi ,con-
verrebbe primeggiare in mezzo a questo stuolo di stelle, che, ab-
beverandosi alla sua scuola, da lui succhiarono il sapere che Ii fece
risplendere, ciascuno nella propria orbita, sì da ricevere luce dal
maestro ma anche da adornarlo col Ìoro splendore. Non quindi , nel
secolo VIIo della storia letteraria di Spagna, una sola grande luce
cui fanno corona luci minori, ma tut ta una costellazione di splendo-
ri che fiammeggiano e si riflettono a vicenda vividi sprazzi di luce*
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